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XXXIII domenica del Tempo Ordinario 
  19 novembre 2017 – (I settimana del Salterio)
	LETTURE:
Proverbi 31,10-13.19-20.30-31; 
Salmo 127; 
1 Tessalonicesi 5,1-6; Matteo 25,14-30
	COLLETTA
O Padre, che affidi alle mani dell'uomo tutti i beni della creazione e della grazia, fa' che la nostra buona volontà moltiplichi i frutti della tua provvidenza; rendici sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno, nella speranza di sentirci chiamare servi buoni e fedeli, e così entrare nella gioia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...



La prudenza, per essere tale, richiede anche il calcolo del rischio. La ragione addotta dal servo pigro della parabola di oggi, sembra a prima vista un ragionamento giusto, un comportamento che mette con le spalle al sicuro; è più sensato conservare quel poco che si ha che non perderlo. Il servitore si crede nel giusto quando non osa rischiare e quando seppellisce il talento ricevuto per poterlo restituire intatto; si difende dicendo che il padrone «miete dove non ha seminato». Così, in nome della giustizia, contesta al suo padrone il diritto di richiedergli più di quello che gli ha dato: «Io sono giusto, sei tu che non lo sei». La salvezza passa attraverso il rischio: «Sapevi che mieto dove non ho seminato, perciò...». Il dono che il servitore ha ricevuto non dà salvezza da solo; la quantità dei talenti non può costituire una sicurezza o addirittura un alibi. Il dono è per fruttificare. Chi non rischia non può guadagnare. 
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE
	FERIALE
	7.30
	8.30
	
	
	16.00
	18.30

	PREFESTIVO
	
	
	
	
	16.00
	18.30

	FESTIVO
	7.00
	8.30
	10.00
	11.30
	
	18.30

	VESPRI
	
	
	
	
	16.30
	

	S. ROSARIO
	8.00
	
	
	
	18.00


APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
	· DOMENICA
33° del T. O.
	19
	Ore 10.00
Ore 16.00
	S. Messa parrocchiale
Concerto in Basilica (NO vespri)

	LUNEDÌ 
	20
	Ore 21.00
	Incontro Adulti AC in sala Guido Negri

	MARTEDÌ 
	21
	Ore 17.00
	Messa parrocchiale alla Salute

	MERCOLEDÌ
	22
	Ore 15.00
	Gruppo Terza Età in sala Paolo Turato

	GIOVEDÌ 
	23
	Ore 21.00
	Prove Corale Santa Maria delle Grazie 

	VENERDÌ 
	24
	Ore 15.15
Ore 16.30
	Catechismo di 1° e 2° Media
Ascolto della Parola di Dio in alloggio Suore

	SABATO 
	25
	Ore 14.30
	Prove Coro giovanile

	· DOMENICA
CRISTO RE.
	26
	Ore 10.00
Ore 16.30
	S. Messa solenne con la Corale 
Vespri solenni



Adorazione eucaristica quotidiana.
 in Cappella ogni giorno feriale: ore 9 – 11 (sabato compreso); e 16.30 – 18.30 (dal lunedì al venerdì)

Confessioni settimanali. Padre Salesiano (don Aldo): martedì, giovedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. Don Giuseppe Vengaijl: sabato dalle 7.30 alle 9.00. Parroco: dopo la S. Messa delle 7.30 e su chiamata. Don Olivo Sartori: mercoledì e sabato dalle 9.00 alle 11.00.


Avvisi particolari

[bookmark: _GoBack] Oggi è la prima GIORNATA MONDIALE DEI POVERI, istituita da Papa Francesco al termine del Giubileo della Misericordia. (v. messaggio). Alla S. Messa delle 10.00 invitati speciali i membri del Gruppo Caritas, Centro di Ascolto, ecc. Come piccolo ma concreto segno siamo tutti, grandi e piccoli, invitati a portare, in ogni messa o in settimana, generi alimentari a lunga conservazione e prodotti d’igiene, che saranno distribuiti a chi è nel bisogno.
 Oggi a Solane (VR) giornata di spiritualità per cresimandi, genitori e padrini.
 Oggi alle ore 16.00, CONCERTO in Basilica dell’Orchestra dei Giovani Musicisti Veneti.
 Martedì 21 ricorre la Presentazione al Tempio della B. V. Maria, popolarmente detta “MADONNA DELLA SALUTE” Nella chiesa cittadina omonima: S. Messe ad ogni ora; la nostra parrocchia parteciperà alla S. Messa delle 17.00. Alle 18.00 S. Messa con le Autorità.
 Mercoledì 22, memoria di Santa Cecilia, Patrona della Musica sacra: ringraziamo tutti coloro che nella nostra Basilica curano la musica e il canto liturgico con passione e fede.
 Venerdì sera nel Battistero della Cattedrale di Padova, il Vescovo celebrerà il rito dell’Unzione prebattesimale dei catecumeni della diocesi, a cui parteciperà anche la nostra.
 Sabato 25 a Padova in Cattedrale, Assemblea diocesana d’inizio anno pastorale, con rappresentanti degli organismi di comunione e operatori pastorali
 IC: sabato 25 alle 14.30 bambini del 3°, 4° e 5° anno; domenica 26 ore 11.00 bambini del 2°anno.
 Sabato 25 Giornata della Colletta Alimentare: condividiamo con generosità! 
 Domenica prossima, solennità di Cristo Re, ultima domenica dell’anno liturgico; ai vespri preghiera di Consacrazione del Genere Umano a N. S. Gesù Cristo Re dell’Universo.
 Incontri formativi al Redentore: lunedì ore 15.30 Donne AC; ore 18.00 gruppo 3° Media. Martedì, ore 21.00 gruppo Libera. Mercoledì ore 20.30 gruppo 1° Sup. Venerdì dalle 18.00 alle 19.30 una psicologa dell’Ass. Davide e Golia sarà a disposizione dei ragazzi sui problemi di bullismo. Sabato ore 16.00 ACR; ore 16.00 Scuola di Teologia per Laici. Domenica ore 15.00 inc. formazione con Ass. “Libera”; ore 18.00 gruppi 2° e 3° Sup., ore 18.30 gruppo 4° Sup.
[bookmark: _Hlk498698230]Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 

33° DEL TEMPO ORDINARIO
	19
	7.00
	Def.ti Travaglia Giancarlo, Maria, Giulia e Giovanni

	
	
	8.30
	Def.ti Ferruccio, Ester, Luciana e Serafino; Vezzù Dolcisia

	
	
	10.00
	Pro Populo; Def.ti Magarotto Antonio; Berto Guido, Bruno e Maria; Albertin Tito e fam.; Ruin Gianfranco e Etelleredo; Toffanin Antonio

	
	
	11.30
	Def.ti Toninello Umberto

	
	
	18.30
	Def.ti Pace Rita, Elisabetta e Cesira; Aldo e Nella Ballan

	· LUNEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	20
	7.30
	Def.ti Gemma, Rina ed Eugenia; Veronese Matilde Ortore

	
	
	8.30
	Def.ti Frigo Igino; Miazzi Ada

	
	
	16.00
	Def.ti Giorgio Cavedon, Susanna Montecchio e Roberta Colla

	
	
	18.30
	Def.ti Rossato Celestino; Bregolin Giacomo, Edoardo e Vascon Albina; Minelle Laura

	· MARTEDÍ
Presentazione al Tempio della B. V. Maria 
Madonna della Salute
	21
	7.30
	Def.ti fam. Berto; Ottavio Paracciani

	
	
	8.30
	Def.ti Stevanin Ferruccio e Bego Lina

	
	
	16.00
	Def.ti Raise Francesco

	
	
	18.30
	Def.ti Polzato Narcisa Goletto, Don Renzo, Aldo e Santina

	· MERCOLEDÍ

Santa Cecilia v. e mart.
	22
	7.30
	Per le Anime

	
	
	8.30
	Def.ti Bonato Dino e Angela

	
	
	16.00
	Def.ti Ghirlandini Ida e fam. Trivellato

	
	
	18.30
	Def.ti Giuliana e Franco Soattin

	· GIOVEDÌ

*San Clemente, 
papa e mart.
*San Colombano
	23
	7.30
	Per le Anime

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	16.00
	Def.ti Arturo e Agnese Zoggia

	
	
	18.30
	Def.ti fam. Banzato Gianpietro, Maria e Giovanni; Lon Marilla e Don Angelo; Marino, Edda e genitori; Garbin Giuseppe, Fernanda e Suor Faustina

	· VENERDÌ
Santi Andrea Dung-Lac e compagni martiri vietnamiti
	24
	7.30
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.; Germano e Marco; don Ivo Sinico e don Giorgio Veronese 

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	16.00
	Def.ti Raise Fracesco; Bonato Antonio, Marino e Paluan Adele

	
	
	18.30
	Def.ti Zarantonello Chiara

	· SABATO
*Santa Maria in sabato
*Santa Caterina d’Alessandria v. e mart.
	25
	7.30
	Def.ti Antonio e Gilio Petagna

	
	
	8.30
	Def.ti fam. Dal Bello e Cicognani   

	
	
	16.00
	Def.ti Magarotto Pierina (1° anno); Rocca Benito, Antonietta e Gildo

	
	
	18.30
	Def.ti Rino, Antonia, Luigi e Bruno; Veronica Nardin, Bortolotto Angelo e Giuseppe

	· DOMENICA 

N. S. Gesù Cristo RE dell’Universo
	26
	7.00
	Def.ti fam. Bellamio e Berton; Piergiorgio, Lucio e Guido

	
	
	8.30
	Def.ti Rina e Silvio Cusin; Aldo, Antonio, Rita e Mario

	
	
	10.00
	Pro Populo; Def.ti Maestri Giulio, Maria, Renzo e Proietti Giovanni; Martinengo Mara; Virginia; Boraso Valter; Magarotto Antonio

	
	
	11.30
	Def.ti Chiodarelli Giovanni, Buson Pietro e Antonia

	
	
	18.30
	Per le Anime


DOMENICA VESPRI Ore 16.30- ADORAZIONE EUCARISTICA OGNI GIORNO  (Stampato in proprio)

Prima GIORNATA MONDIALE DEI POVERI - 19 novembre 2017
Dal Messaggio di Papa Francesco: Non amiamo a parole ma con i fatti

«Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità» (1 Gv 3,18). Queste parole dell’apostolo Giovanni esprimono un imperativo da cui nessun cristiano può prescindere. La serietà con cui il “discepolo amato” trasmette fino ai nostri giorni il comando di Gesù è resa ancora più accentuata per l’opposizione che rileva tra le parole vuote che spesso sono sulla nostra bocca e i fatti concreti con i quali siamo invece chiamati a misurarci. L’amore non ammette alibi: chi intende amare come Gesù ha amato, deve fare proprio il suo esempio; soprattutto quando si è chiamati ad amare i poveri. Il modo di amare del Figlio di Dio, d’altronde, è ben conosciuto, e Giovanni lo ricorda a chiare lettere. Esso si fonda su due colonne portanti: Dio ha amato per primo (cfr 1 Gv 4,10.19); e ha amato dando tutto sé stesso, anche la propria vita (cfr 1 Gv 3,16). (…)
«Questo povero grida e il Signore lo ascolta» (Sal 34,7). Da sempre la Chiesa ha compreso l’importanza di un tale grido. Possediamo una grande testimonianza fin dalle prime pagine degli Atti degli Apostoli, là dove Pietro chiede di scegliere sette uomini «pieni di Spirito e di sapienza» (6,3) perché assumessero il servizio dell’assistenza ai poveri. È certamente questo uno dei primi segni con i quali la comunità cristiana si presentò sulla scena del mondo: il servizio ai più poveri. Tutto ciò le era possibile perché aveva compreso che la vita dei discepoli di Gesù doveva esprimersi in una fraternità e solidarietà tali, da corrispondere all’insegnamento principale del Maestro che aveva proclamato i poveri beati ed eredi del Regno dei cieli (cfr Mt 5,3). (…)
Non pensiamo ai poveri solo come destinatari di una buona pratica di volontariato da fare una volta alla settimana, o tanto meno di gesti estemporanei di buona volontà per mettere in pace la coscienza. Queste esperienze, pur valide e utili a sensibilizzare alle necessità di tanti fratelli e alle ingiustizie che spesso ne sono causa, dovrebbero introdurre ad un vero incontro con i poveri e dare luogo ad una condivisione che diventi stile di vita. Infatti, la preghiera, il cammino del discepolato e la conversione trovano nella carità che si fa condivisione la verifica della loro autenticità evangelica. E da questo modo di vivere derivano gioia e serenità d’animo, perché si tocca con mano la carne di Cristo. (…)
Conosciamo la grande difficoltà che emerge nel mondo contemporaneo di poter identificare in maniera chiara la povertà. Eppure, essa ci interpella ogni giorno con i suoi mille volti segnati dal dolore, dall’emarginazione, dal sopruso, dalla violenza, dalle torture e dalla prigionia, dalla guerra, dalla privazione della libertà e della dignità, dall’ignoranza e dall’analfabetismo, dall’emergenza sanitaria e dalla mancanza di lavoro, dalle tratte e dalle schiavitù, dall’esilio e dalla miseria, dalla migrazione forzata. La povertà ha il volto di donne, di uomini e di bambini sfruttati per vili interessi, calpestati dalle logiche perverse del potere e del denaro. Tutti questi poveri – come amava dire il Beato Paolo VI – appartengono alla Chiesa per «diritto evangelico». (…)
Questa nuova Giornata Mondiale, pertanto, diventi un richiamo forte alla nostra coscienza credente affinché siamo sempre più convinti che condividere con i poveri ci permette di comprendere il Vangelo nella sua verità più profonda. I poveri non sono un problema: sono una risorsa a cui attingere per accogliere e vivere l’essenza del Vangelo. 
Dal Vaticano, 13 giugno 2017, Memoria di Sant’Antonio di Padova 
Francesco
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